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Allegati ed elaborati tecnici integrativi per la Gestione rifiuti 

(Allegato I punti: 5.1, 5.2 e 5.3 del D.Lgs. 59/05) 

 

 

 

Scheda 

B.RIF.1 
Capacità di smaltimento e/o recupero di rifiuti

 

 

Scheda 

B.RIF.2 
Informazioni sui rifiuti

 

B.RIF. 2.1 Rifiuti in ingresso 

B.RIF. 2.2 Descrizione e caratteristiche dei rifiuti in ingresso 

B.RIF. 2.3 Descrizione e modalità dello stoccaggio 

 

Allegato 

B.RIF.3 
Dichiarazione sostitutiva di comunicazione antimafia

 

 

Allegato 

 

B.RIF.4 

 

 

Da compilare per gli impianti che effettuano operazioni di smaltimento e recupero rifiuti 

 

 

 

 



1/4 

B.RIF.1 CAPACITÀ DI SMALTIMENTO E/O RECUPERO DI RIFIUTI (1) 

 

Elenco dei prodotti ottenuti e dei rifiuti recuperati dall’intero impianto. (Se opportuno è possibile indicare le tipologie di rifiuto raggruppandole in base al CER.) 

N° 

prog. 
Tipo di prodotto, manufatto o altro Stato fisico (2) 

Potenzialità massima di 

produzione in t/anno o unità di 

misura idonea (3) 

Quantità prodotta in 

t/anno o unità di misura idonea 
(4) 

Indice di 

produttività (5) 

% 

Anno di 

riferimento 

1 Biometano (prodotto) gassoso 4.463.835 Nmc/anno non applicabile --- --- 

2 Compost (prodotto) solido 19.783 t/anno non applicabile --- --- 

3 Rifiuti recuperati per digestione anaerobica solido 50.000 t/anno non applicabile --- --- 

4 Rifiuti recuperati per compostaggio solido 14.309 t/anno non applicabile --- --- 
 

(1) I dati relativi alla capacità di smaltimento e/o recupero di rifiuti saranno riferiti esclusivamente a ciò che “esce” definitivamente dall’impianto come prodotto/i finito/i 

(2) Solido, polverulento, liquido, gassoso, fangoso palabile, ecc. 

(3) Dato di potenzialità massima “di targa” nell’assetto impiantistico in essere al momento della presentazione della domanda indipendente da: tasso di utilizzo, fattori congiunturali, turnazioni, ecc. 

(4) Valore massimo di produzione annua selezionato tra gli ultimi cinque anni, indicare l’anno individuato nella colonna “anno di riferimento”  

(5) Dividere quantità prodotta per la capacità effettiva di produzione. 
 

B.RIF.2 INFORMAZIONI SUI RIFIUTI 
 

B.RIF. 2. 1 RIFIUTI IN INGRESSO – NON APPLICABILE 
 

Rifiuti utilizzati nell’impianto soggetto a IPPC relative all’anno solare precedente alla presentazione della domanda. 

Riportare eventuali informazioni aggiuntive nella Relazione Tecnica (es: capacità di stoccaggio massima istantanea). 
Tipo di rifiuto Codice CER Località di provenienza1 Quantità annua Scheda di riferimento Stato Fisico Modalità di stoccaggio Frasi di rischio 

Urbano non pericoloso        

Urbano pericoloso        

Speciale non pericoloso        

Speciale pericoloso        

(1) Località di provenienza dei rifiuti (anche se stato estero). In caso di più fornitori, si possono indicare le località dei fornitori maggiori o prevalenti. 

 

B.RIF. 2.2 - DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEI RIFIUTI IN INGRESSO (2) 
 

Tipo di rifiuto Codice CER Quantitativo complessivo ritirato Stato Fisico Destinazione (allegati B e C al D.Lgs. 22/97) 

Urbano non pericoloso Vari 
63.828 t/anno Solido R3-R13 

Speciale non pericoloso Vari 

Urbano pericoloso NO    

Speciale pericoloso NO    

 
Note: si rimanda alla relazione tecnica per la descrizione dei rifiuti potenzialmente conferibili allo stabilimento. 

(2) In presenza di materie prime e ausiliarie che vengono utilizzate nell’impianto come tali ma che poi sono smaltite (quindi prese in carico) come rifiuti indicarne quantitativi e modalità di smaltimento nella 

Relazione Tecnica. 
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B.RIF. 2.3 - DESCRIZIONE E MODALITA’ DELLO STOCCAGGIO IN CONTENITORI (rifiuti in ingresso) NO 

 

Se opportuno, è possibile indicare le tipologie di rifiuto raggruppandole in base al CER. 

Rifiuto contenuto 

(CER) 
Tipo contenitore 

Posizione 

Contenitori 

Capacità 

(mc e/o tonn) 

N°  

contenitori 

Dispositivi di sicurezza 

esistenti (si/no) 
3
 

Quantitativo 

complessivo annuale 

trattato 

Codice punto di 

stoccaggio 

All. n. 2e 

        
2 Nota: in caso affermativo descrivere in relazione tecnica le caratteristiche dei dispositivi di sicurezza esistenti (bacini di contenimento, protezione dagli agenti atmosferici, ecc.) 

 

B.RIF. 2.4 - DESCRIZIONE E MODALITA’ DELLO STOCCAGGIO IN CUMULI (rifiuti in ingresso) 

 

Se opportuno, è possibile indicare le tipologie di rifiuto raggruppandole in base al CER. 

Rifiuto contenuto 

(CER) 

Tipo di basamento sul quale si realizza il 

cumulo (superficie, spessore 
Capacità 

Dispositivi di sicurezza 

esistenti (si/no) 
4
 

Quantitativo complessivo 

annuale trattato 

Codice punto di 

stoccaggio 

All. n. 2e 

Vari (dig. anaer.) Pavimento impermeabile interno al capannone 100 mc protezione agenti atmosferici 50.000 t/a  

Vari (compost) Pavimento impermeabile interno trincee 17.600 mc protezione agenti atmosferici 13.828 t/a  
2 Nota: in caso affermativo descrivere in relazione tecnica le caratteristiche dei dispositivi di sicurezza esistenti (bacini di contenimento, protezione dagli agenti atmosferici, ecc.) 

 

NOTE: Si rimanda al SIA 

 



B – MODULISTICA INTEGRATIVA Settore industriale per la gestione dei rifiuti  

             3/4 

 

 
 

 
 

 

 

5 
La presente scheda deve essere compilata solo in mancanza di certificato della camera di commercio, industria e 

artigianato contenente la dicitura di cui all’art. 9 del DPR 3 giugno 1998, n. 252. 

6 
La presente scheda deve essere compilata personalmente dal gestore dell’impianto IPPC e da ogni socio 

amministratore per le società in nome collettivo, socio accomandatario per le società in accomandita semplice, ogni 

componente l’organo di amministrazione in tutti gli altri casi. 
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